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Alta, la Fiat H-, W la mano 
Ad Arese i cassintegrati diventano 7mila e 300 
Pomigliano: ecco le nostre condizioni per Vintesa 
Ieri mattina sono stati sospesi mille e trecento lavoratori in più del previsto - La manovra aziendale non è valsa però a far ri­
trovare l'unità alle organizzazioni sindacali - Sergio Garavini: la trattativa deve ricominciare presto, su tutti i punti 

ROMA — Fatti i calcoli sono 
mille e trecento In più In 
tutto settemila e trecento. 
Tre quarti — anche qualcosa 
d! più - dell'intera fabbrica 
Si sta parlando dell'Alfe di 
Arese Ieri è scattata la cassa 
integratone, annunciata al­
l'Indomani della rottura del­
le trattative fra Flom. Firn. 
Ullm e la Fiat Una cassa In­
tegrazione che è sembrata 
non aver alcuna motivazio­
ne economica (l'azienda dice 
di avere 1 piazzali pieni di 
tAlfa 75* e *Alfa 90» Invendu­
te, ma secondo I giornali spe­
cializzati le auto, soprattutto 
la »75» sono fra quelle che «ti­
rano» di più sul mercato), 
quanto Invece il carattere di 
una «punizione» Diretta so­
prattutto verso la Flom. «col­
pevole» di non voler cedere 
sul problema della •rotazio­
ne*, sul diritto cioè degli ope­
rai dell'Alfa a poter cambia­
re («ruotare*, appunto)Il pro­
prio lavoro e le proprie man­
sioni Il diritto insomma a 
poter acquisire nuove pro­
fessionalità 

Questa sospensione, scat­
tata ieri ad Arese, avrebbe 
dovuto colpire seimila di­
pendenti Così avevano so­
stenuto i dirigenti aziendali 
Ieri mattina, Invece, I* «sor­
presa» l lavoratori sospesi, 
in tutto, sono stati settemila 
e trecento Mille e trecento In 
più I nuovi, i cassintegrati 
non previsti, sono dipenden­
ti non collegati direttamente 
alla produzione sì occupano 
della manutenzione, della 
preparazione di stampi, del­
la pulizia degli impianti E 
questo particolare aumenta 
la convinzione che II provve­
dimento deciso dal nuovo 
proprietario dell'Alfa abbia 
ben poco a ohe vedere con I 
conti aziendali («Che c'entra­
no gli addetti alla manuten­
zione con la sovrapproduzio­
ne di «Alfa 76. e «Alfa fio.?). 
Insomma, quella della Fiat 
al più è sembrata veramente 
unti manovra Intimidatoria, 
una vera e propria rappresa­
glia realizzata nel momento 
più delicato della trattativa. 

Una manovra che ha 
sfruttato anche le difficolta 
che sta vivendo 11 sindacato. 
Non è un mistero per nessu­
no che Flom, Firn e Ullm af­
frontano la vertenza con II 
ptu grande gruppo privato 
Italiano In ordine sparso E 
quel che è più grave è che 
neanche la cassa integrazio­
ne ad Arese è riuscito ad av­
vicinare le componenti sin­
dacali Basta leggere le di­
chiarazioni di ieri Franco 
Lotlto della Ullm, anche se 
non risparmia le solite «frec­
ciate» alla Fiom, usa toni du­
ri con la Fiat. La sospensio­
ne, «è un gesto che accentua 
la rigidità e fa risalire 1 risul­
tati negativi della non con­
trattazione Quando)) sinda­
cato non contratta, c'è la 
casta integrazione Quando 
[azienda ricorre a questi 
strumenti non ci fa una bella 
figura Questi — la cassa 
integrazione «punitiva*, ndr 
— erano i vecchi espedienti 
di Massacesl quando non si 
hanno idee negoziali l'unico 
ripiego è sospendere i lavo­
ratori» 

Da pendant a questa di­
chiarazione ce n'è un'altra, 
di un dirigente della Firn-
Clst Non uno qualsiasi, ma 
Pasquale Ingllsano, il diri­
gente del secondo sindacato 
metalmeccanici, che ha l'In­
carico di seguire le trattative 
per la Clst secondo Ingllsa­
no la cassa Integrazione va 
sdrammatizzata »S1 tratta 
delle normali fermate — ha 
detto, stando almeno a 
quanto riporta l'Adn-Kro-
nos — che si fanno In tutti 
gli stabilimenti auto, e que­
sta in particolare e legata al 
calo di mercato della 75 e del­
la 90- Né più ne meno che la 
«test Fiat. 

Dunque, 11 clima nel sin­
dacato resta surriscaldato 
No è valsa ad attenuare l 
contrasti la proposta lancia­
ta da Benvenuto per un refe­
rendum tra i lavoratori Alfa, 
che dovrebbero essere chia­
mati ad esprimersi, con voto 
segreto sulle varie ipotesi di 
organizzazione del lavoro 
Che è il vero problema che 
blocca la trattativa Da una 
parte la Flom che cerca co­
munque di garantire II dirit­
to dei lavoratori — diritto 
già acquisito all'Alfa — di 
sperimentare forme di orga­
nizzazione più avanzata, e 
dall altra Firn e Uilm che su 
questo problema hanno det­
to di accettare le Ipotesi 
avanzate dalla Fiat Un'idea 
(questa del referendum) che 
non è piaciuta «Il referen­
dum lo faremo — ha soste­
nuto Carlo Moreschi, segre­
tario Flom Milano — ma al 
termine della vertenza, su 
tutta l'ipotesi di accordo, 
non su un solo punto Farlo 
adesso servirebbe solo ad 
acuire 1 contrasti» «Il proble­
ma ore — aggiunge Sergio 
Garavini — e solo quello di 
riprendere subito la trattati­
va E riprenderla su tutti i 
punti sulla questione delle 
prestazioni, certo, ma anche 
sugli investimenti e sull'oc­
cupazione 

Stefano Bocconttti 

di montaggio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Per quanto ci vogliano far 
passare per un manipolo di oltranzisti, 
noi abbiamo una posizione quanto mal 
aperta Abbiamo dato la nostra disponibi­
lità a recuperi di produttività, abbiamo 
rinunciato — sia pure a malincuore — a 
dlfenaere a tutti 1 costi la sopravvivenza 
del "gruppi di produzione"» A questo 

fiunto deve essere la Fiat a dare un segna-
e di disponibilità, accantonando una pre­

giudiziale di carattere politico il rifiuto, 
cioè, ad affrontare serenamente la discus­
sione sulla rotazione degli operai nelle po­
stazioni delle linee di montaggio» 

Il segretario regionale della Fìom-CgU 
della Campania Rosario Strazzullo ha co­
si sintetizzato il messaggio lanciato dal­
l'attivo dei delegati di fabbrica della mag­
giore delle organizzazioni sindacali svol­
tasi ieri a Pomigliano d'Arco Una discus­
sione appassionata, alla quale ha parteci­
pato anche il responsabile nazionale del 
settore automobilistico della Fiom Ange­
lo Airoldl 

Sempre ieri sciopero di un'ora con as­
semblee nel reparto «scocca», vi hanno 
partecipato circa 600 lavoratori un'ini­
ziativa di lotta proclamata unitariamente 
dal delegati sindacali 

Nello stabilimento meridionale del 
gruppo Alfa-Lancia l'orientamento dei 
quadri sindacali Fiom è netto l'eventuale 
ripresa della trattativa, interrotta la scor­
sa settimana, non può prescindere dalle 
questioni delle prestazioni professionali 

Spiega Strazzullo «Le resistenze della 
Fiat ad affrontare In maniera positiva il 
tema della rotazione sulte postazioni è 

una resistenza di natura squisitamente 
politica Infatti sappiamo bene tutti che la 
saturazione del ritmi varia da luogo a luo­
go, anche sulla stessa linea di montaggio 
E' evidente che la Fiat non punta solo al 
recupero di produttività (su cui, appunto, 
noi abbiamo dato la nostra disponibilità), 
ma vuole avere mano libera In fabbrica 
decidendo arbitrariamente quali operai 
punire confinandoli per sempre sulle po­
stazioni più faticose e disagiate e quali 
altri Invece premiare destinandoli in zone 
meno gravose E' questa la vera materia 
del contendere II re è nudo, insomma» 

Dunque, secondo i delegati Fiom di Po­
migliano, 11 vero fine del nuovo padrone 
torinese è la normalizzazione delle fabbri­
che ex Alfa Romeo 

Accordo o non accordo la casa automo­
bilistica ha preannunclato la messa in 
cassa integrazione di 800 addetti del re­
parto verniciatura a partire dal prossimo 
4 maggio C'è il fondato sospetto tuttavia 
che, a differenza dei solenni impegni as­
sunti nell'86 dalla Fiat quando soffiò alla 
Ford l'acquisto della «società del biscio­
ne», l'azienda tenda ad allungare il nume­
ro del lavoratori da allontanare dalla pro­
duzione anche questa una minaccia per 
Influenzare a suo piacimento l 'andamen­
to della trattativa Finora però la mano 
pesante della Fiat non è riuscita a fiacca­
re la volontà dei lavoratori di far sentire 
la loro voce La riprova viene dallo sciope­
ro di Ieri e dalla partecipazione all'assem­
blea. Anzi, da quando è subentrata la Fiat, 
a Pomigliano si registra un'adesione più 
alta agli scioperi rispetto al passato 

I. v. 

«Vespa» ora punta i 
sul mercato-merci ! 
con i quadricicli 
Conferenza del Pei sulla Piaggio • La crisi di processo e di prodotto | 
e le nuove abitudini - Economisti e politici - Borghini: programmi , 

De Benedetti compra 
Vismara (e continua 
a pensare alla Sme) 
MILANO — Carlo De Bene­
detti si è comprato anche la 
Vismara Lo ha confermato 
egli stesso ali assemblea de­
gli azionisti della Bulloni 
convocata per l'approvazio­
ne del bilancio 1986 Un bi­
lancio importante, che segna 
Il ritorno ai dividendo dopo 
anni di perdite Continua 
dunque la politica di espan­
sione del gruppo che ha rea­
lizzato una acquisizione die­
tro l'altra, ampliando pro­
gressivamente il raggio del 
propri Interessi nei più di­
sparati settori eli men tari 
dalla pasta all'olio (Sasso) al 
sottaceti, e ora ai salumi La 
Vismara è il terzo gruppo per 
Importanza nel settore in 
Italia, possiede un grande al­
levamento a Besana Brlan-

za, un proscluttiflcio nel 
Parmense, un salumificio, 
una fabbrica di Wurstel e un 
mangimificio nel Comasco 
Netl'86 ha chiuso 11 bilancio 
con un fatturato di 181 mi­
liardi e un utile netto di 11 È 
dunque un'azienda molto so­
lida, per la quale De Bene­
detti prevede ibuone possibi­
lità di crescita» Per assicu­
rarsene il controllo {attra­
verso la Bulloni, che a sua 
volta e controllata dalla Clr) 
sono stati Investiti «circa 100 
miliardi' Una cifra che si ri­
dimensiona drasticamente, 
se si considera però che la 
Vismara ha «una liquidità di 
circa 50 miliardi» 

Anche grazie a questa ac-

auislzlone, ha detto li presi-
ente della Bulloni, li grup­

po considera realistico 1 o-
biettl\o di fatturare nell'an­
no In corso circa 2 000 mi­
liardi In realtà, ha aggiunto 
De Benedetti, «noi ci erava­
mo posti l'obiettivo di arri­
vare a 6 000, anche con l'ac-
qulsiz'one della Sme» È un 
obiettivo che non è stato ab­
bandonato del tutto, visto 
che ancora pende In Cassa­
zione .1 giudizio sul contrat­
to con l'Ir! «Se non riuscire­
mo proprio a realizzare que­
sto affare, ha aggiunto De 
Benedetti, «cercheremo una 
testa straniera per 11 nostro 
gruppo» LMnternazlonallz-
zaz Ujiie della Bulloni, del re­
sto, e già in buona misura 
realizzata, con la creazione 
in Francia di un gruppo con 
un giro d'affari di 600 miliar­
di ranno, e l'accordo com­
merciale con la spagnola 
Gallo 

In Italia la società sta pre­
parando un nuovo moder­
nissimo pastificio a Sanse-
polcro con un Investimento 
di 40 miliardi Smentito, in­
vece un Interesse per la Par-
malatdlTanzt 

d. v. 

Europa/Comecon 
Si cercano nuove 
strade a Venezia 
ROMA — L'Europa non guarda ad Est e l'Est risponde igno­
rando l'Europa E il dato di partenza dell'incontro — iniziato 
Ieri a Venezia — fra I paesi della Cee e del Comecon sul tema 
dell'interscambio commerciale, tecnologico, finanziario 
Aprendo I lavori, Ieri, 11 vicepresidente della Fiat ha proposto 
un accordo-quadro per superare la precarietà degli attuali 
rapporti Le differenze di sistema esistono — ha affermato 
—, ma I paesi europei non sono sordi ai «crescenti segnali di 
apertura» da parte dei blocco orientale Nel 1985 solo 11 4% 
delle Importazioni Cee sono state di provenienza Comecon e 
appena il 2,8% delle esportazioni Cee hanno avuto per desti­
nazione I paesi dell'Est Nel 1086 questi dati sono peggiorati 
Eppure ben 130 paesi commerciano con la Cee Ieri, intanto, 
la Banca commerciale Italiana e il presidente di Mediocredi­
to centrale hanno firmato un accorda con la Banca di Stato e 
la Banca per il commercio estero dell'Urss per la costituzione 
di un gruppo di lavoro che prelude alla formazione di una 
società mista di carattere finanziario II gruppo di lavoro, 
intanto, assisterà le imprese Italiane e del Comecon interes­
sate allo scambio Piero Bassetti dell'Unioncamere, parlando 
al convegno, ha sostenuto la necessità di avere un occhio di 
riguardo per le piccole e medie Imprese 

Dal nostro corrispondente* 
PISA — Sembra improntata 
ad un cauto ottimismo per il 
futuro l'Immagine del grup­
po Piaggio scaturita dalla 
conferenza nazionale pro­
mossa dalla Federazione co­
munista pisana e dalla Com­
missione attività produttive 
della direzione del Pel Poli­
tici economisti, sindacalisti, 
rappresentanti delle istitu­
zioni e lavoratori hanno 
compiuto una attenta anali­
si dei problemi e delle pro­
spettive della azienda leader 
in Europa per la produzione 
di veicoli a due ruote che 
uscita da una fase molto cri­
tica, sembra oggi lanciare 
qualche segnale di novità 

Le difficoltà per la Piaggio 
sono iniziate alla fine degli 
anni 80 quando, insieme ad 
un mutamento dei gusti e 
del consumi la crisi demo­
grafica ha assottigliato le fa­
sce giovanili, tradizionali ac­
quirenti degli scooter Piag­
gio Il ricorso al mercato 
estero non ha frenato il 
trend negativo delle vendite 
Cresciuta sulla fortuna della 
Invenzione dello scooter (la 
•Vespa», nata quarantanni 
fa su progetto di D'Ascanlo) 
la Piaggio ha perduto nel 
tempo la sua grinta, trascu­
rando a lungo qualsiasi In­
novazione di prodotto e di 
processo si e mostrata Iner­
me d) fronte alla agguerrita 
concorrenza delle tecnologie 
giapponesi Davanti ad un 

Brevi 

Guardie giurate, eccordo per il contratto 
ROMA — L Intesa decorre dal V aprile e scadrà il 31 mano del 1990 
L orario di lavoro viene ridotto di 16 ore I anno I aumento medio mensile è di 
92 0 0 0 lire amatine più 8 0 0 0 lire in ateune province aumento di 1 2 0 0 lire 
al giorno per la contratiaiione articolata una tantum di 3 2 0 0 0 0 lire Si va 
alla consultazione 

Quattro referendum chimici: vincono i «sì» 
ROMA — SI tratta del contratti della ceramica del vetro (privati e pubblici) e 
delle lampade Pleb settario il si (oltre il 75%) nel tenore dalla ceramica 
maggnrania esigua nel settore pubblico del vetro (50 5%) 

Dalla Chiesa: si alla privatizzaiìone 
VENEZIA — È opportuno — dice il presidente della Banca — arrivare ed un 
allargamento delle quote private nelle tre «Bini (banche di interesse nazionale 
oltre a Bancoroma Comit e Credito Ita) ano) I tempi? «Medio lunghi» 

Iranno scioperato per 8 ore i panificatori 
ROMA — Il loro contratto e scaduto dal giugno 88 ma la trattativa stenta 
Sindacati e imprenditori sono divisi sul nuovo orano di lavoro (lavoro notturno 
giovani) 

Il Tribunale incombe sulla cessione «Lauro» 
GENOVA — L imminente giudizio di un collegio arbitrale e due procedimenti 
davanti al tribunale amministrativo del Lazio incombono sul decreto recente 
mente firmato da Zanone per la cessione della flotta alla Stralauro 

Calzaturieri protestano davanti al «Gatt» 
GINEVRA — La commissione Cee porterà in primo piano le discriminazioni 
protezionistiche che danneggiano il settore a favore di altri paesi industriali! 

mercato In calo, ha preferito 
restringere la sua produzio­
ne e fare un ricorso massic­
cio alla cassa integrazione 
tremila cassaintegratl nel-
1*84 un organico che in quat­
tro anni è passato da 12 mila 
a 6 mila lavoratori Dopo 11 
crollo delle vendite correlato 
ali entrata In vigore della 
legge sull obbligo del casco, 
nel giugno scorso (a cui la 
Piaggio è arrivata imprepa­
rata), si registrano oggi alcu­
ni segnali positivi l'acquisto 
della fabbrica di ciclomotori 
austriaca Puch, probabil­
mente sottratta al giappone­
si Investimenti per cento mi­
liardi un piano di impresa 
annunciato, 1 avvio della di­
versificazione produttiva e 
della partecipazione a nuovi 
settori Ma oggi sono ancora 
circa 1100 1 cassaintegratl 
esterni, mentre le ore di cas­
sa integrazione interne am­
montano ali equivalente di 
1 600 lavoratori equivalenti 

•Una ristrutturazione era 
necessaria — ha detto nella 
relazione introduttiva Gian­
luca Cerrina Feroni, della 
commissione Industria della 
Camera — ma si poteva ge­
stire diversamente puntan­
do — ha aggiunto criticando 
la vocazione domestica della 
Piaggio — sulla Innovazione 
più che sulla gestione dell'e­
sìstente I segnali di oggi 
possono essere valutati solo 
se inseriti in un plano di Im­

presa con modi e tempi defi­
niti» Facendo riferimento 
alle prospettive di utilizza­
zione del ciclomotori nel 
centri urbani, Cerrina ha 
sottolineato come la questio­
ne Piaggio sia oggi un banco 
di prova proprio perché su 
di essa può far perno una 
programmazione contratta­
ta che veda l'impegno dello 
Stato e della azienda 

Il risanamento finanziarlo 
del gruppo è stato sottoli­
neato anche dall'economista 
Gianni Manghettl, mentre il 
professor Paolo Leon si è au­
gurato che l'azienda pisana 
non svolga, per 11 gruppo, so­
lo funzioni al reperimento di 
liquidità ma abbia anche un 
ruolo produttivo 

Sulle questioni di una pro­
grammazione controllata è 
tornato nelle conclusioni 
I on Gian Franco Borghini 
Rifiutando una qualsiasi su­
bordinazione dell'im presa, 
egli ha delineato 11 ruolo 
nuovo che potrebbero svol­
gere le Partecipazioni stata­
li «È necessaria una vera po­
litica di programmazione In­
dustriale — ha detto — in un 
momento in cui la politica 
industriale si fa solo con in­
terventi fiscali» 

•I problemi dell'occupa­
zione sono ancora aperti — 
ha affermato Sergio Garavi­
ni, segretario nazionale 
Fiom — e manca del tutto 
una politica di avvio al lavo­
ro peri giovani» Ricordando 
come alcuni dei lavoratori 
morti a Ravenna fossero gio­
vani assunti con contratti di 
formazione e lavoro, Garavi­
ni ha poi affermato come in 
una fase d) recupero di pro­
fitti da parte delle imprese, 
sia necessaria una ripresa 
consapevole della program­
mazione 

Accenti di fiducia nel pro­
dotto Piaggio sono venuti 
dall'amministratore delega­
to del gruppo, ingegner 
Brazzelli Al primo punto del 
programmi dell'azienda, ora 
risanata, c'è, secondo l'am­
ministratore delegato, 11 rin­
novamento della gamma 
firoduttìva a scadenza non 
unga ci sono gli Investi­

menti per cento miliardi In 
tre anni sul prodotto, l'acce­
lerazione defla^lcerca »Non 
mancheranno — ha detto — 
veicoli nuovi e forte sarà 
l'impegno dell azienda sul 
quadricelo per il trasporto 
merci su brevi tratte» Nuova 
occupazione? «Per ora — ha 
detto Brazzelli — puntiamo 
a consolidare le nostre quote 
di mercato e i volumi pro­
duttivi e possiamo parlare di 
occupazione solo in termini 
di mantenimento» 

Cristiana Torti 
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CTS 
Certihcdti di Credito del Tesoro a sconto 

• I CTS sono titoli di Stato che offrono 
un rendimento costituito da una parte 
fissa, rappresentata dallo sconto (4 80" ) 
sul valore nominale e da una parte \ ana 
bile, rappresentata dalla cedola indiciz 
zata al rendimento dei BOT a 12 mesi 

# I privati risparmiatori possono preno 
tarli presso gli sportelli bancari entro le 
ore 13,30 del 16 aprile il pagimento sarà 
effettuato il 21 aprile al pazzo di asse 
gnazione d asta senza versamento di al 
cuna prowigione 

• Il collocamento dei CTS avverrà col 
metodo dell'asta marginale, le domande 
di sottoscrizione potranno essere presen­
tate al prezzo di 72% o a un prezzo supe­
riore di 10 centesimi o multiplo di IO, il 
prezzo di assegnazione d'asta verrà reso 
noto con comunicato stampa 

• Le cedole annuali, successive alla 
prima, sono pan al 50% del rendimento 
dei BOT a 12 mesi, al lordo della ritenuta 
del 6,25% 

Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 

FINO AL 16 APRILE 

Prezzo 
base 

Durata 
anni 

Prima cedola 
lorda 

Rendimento lordo 
medio 

72% 7 4,86% 10,75% 

CTS 

con JENNIFER CONNELLY - DARIA NICOLODI 
DALILA DI LAZZARO - PATRIK BAUCHAU 
e DONALD PLEASENCE 

regia di DARIO ARGENTO 

QUESTA SERA 


